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illlCteLllifOlEltì'CilM. 
.','/'ì!(ón t?'piu tompo di elisovit'Èji'éi' in-
torno-'alte oppoiitipiitài ; od linoppòrtui-
tìità' dall'atto 'di' governo oriiM bomt 
piato. Poro BQ uon por disouterae; 
per iiitendorlo conviono ricordare i 

/pj-'&edo'iiti. , .', 
Liti origiBe logica che figliò il -eli 

,croto 'di'ècioglimouto è anterioi*é!,'àll 
, ,pi;eoo)Jento..'co;tivo,oàziono dei comiziii 
'tì' pel'ò 'la Camera testò disciolta' nac-

liqm col Igearne della propria morto. ^ 
• X^uell»' originoi-è .un utto.parlanujri- ' 

ta'rb|',(^l'\ t'i!iiifca i'tiiport'anzft'e tanto 
- stiraoi'diuario qlie ,foi;86,'vo n'è unb 
solò'' ehe pòssa 'esserteli' paragonato 
nèila' st6ria_ p£(,rlam6ptai'p d'Ità|Ìa., ; 

L'attualei. Presidente, del OonSiglioJ, 
or spnÒ'duel'/a'aiiij'^'p'rètjiedetto 'un'd-
dunanza.,.diiil50 deprtati nollq, S,alf̂  
Rossa por protestaro contro il "̂ îoj-

',len'(;o ,e disò'iiesto governo di allora.; 
' I La tavola della Presidenza era 
oboftpata da ZànardWli,' Brin' o Caj-
valletti... Tu t t i . i radunati," .protesta­
vano contro la rivoluaioue e l'avvon-

, tura. ,, . ' , ', '' • , 

' •';^ja 'risoluzione, poiòliò la rivOlu'-
zione'non è soltanto (jualla delle pleb,i 
ohe intendono, .di spodestare le autoì-
rità òóstituite,. ina anche ' quolla dj 

, un'autorità costituita, come il governo, 
' che intende di spodestare lo altre 

autorità,' stabilite dallo' Statufcq. ij 
governo' infatti conculcava j diritti 
del ^Parlamento o lo pubbliche libertà 
dispiacendo' così, ai democratici, ed 
anche ,ai conservatori come all'on. 
Di Rndiùi' i' quali credono che lo 
Statato sia la forza della dinastia. 
' E dicevamo ohd quei 150 deputati 
protestavano contro l'avvontina, poi­
ché si capiva'fin d'allora; ohe quel-
l'uóino e quel go perno noii t)0nsavano 
che a sé slessi, o die lo zelo monaii-
oHic'o don era che lina' maschera ed 
uiio S(trumQnto di potere. 

• 'Grispi senti tutta'l 'iiiriponeuza di 
', qii^sto atto e'conipros'e cliiaramonte 

ohe quella Camera era composte di 
tante 'altre coscienze da" ,non poter-
glisi rendere complice. 

La sciolse, e con la corruniona e 
l'arbitrio ne costituì un'altra at ta h 
favoriii'lo. 

.È "dappòi- naturale quello ohe è 
accaduto ed il giudizio che la gento 
di buon senso dove fare. Eeso evi­
dente ohe si era cercato l'avventura 
per fini personali, caduto il governo 
che l'aveva voluto, dovette sciogliersi 
la Camera che lo aveva patrocinato 
e si doveva chiedere al paese, se egli 
voglia ripigliare la via ohe lo con­
dusse ad Adua o procedere per più 
sicura cammino. 

A'UTONOM'lA' SOM' ANNRBSì(»»fEr 

I , oannoni- dello corazzato delle cwilì 
potèn te éni'pjioe fói'à'aued' unm voltft-soffoi 
cKeiWiió l')"sànta nsnimzi'oiii 'cfe''ttu 'p'iiiolcj 
eroico. 1 , ! ' 

• i.La dipIomaBia.durojJoa; ttasanvitrt- agli in.4 
terosai.iltìlle'iflinhstin o'del' militaTistflo'lia 
conseguat». a -Gostantiuopoli- e—ad-AteiiÀ 
rnUira^fc^ffl, ,{;?qondo il «ijiale,^Caniljil, Ao 
è anriiissa alla à iadrc, élla Greciia,. m a vie 
dioliiarata antonoma sotto l 'al ta Bovranitì), 

f.ftal''l'iDurai>,qordiJaÉiSiilii Cf&taiittftapolii ' I 
Oetlerà la Grecia? e i caniliott|i mSQi'ti 

e vi^ttp'rìp'ifi depoiTipiio la armi '? ' ', ! \ > 

| . Ttttt^ i popoli civili 4(jl,mondo hanpQ gU 
' occhi 'Stri sacro'8nolo dell 'Eliade antiotv 4 
e ioilioni di' odori à and i ino agi! Biwéi c a n i 
diotti', l ' augur io di una fbtafe redpùzionè'. ] 

Avant i , av_»n,ti gloriosi ,rÌBèlIi,C!Ue;|^ooil 

voi son.., l ag ione . e. diritto.. Avant i ] (jtè laj 
ioaaaai vostra trioaferh. impei-oBoKèj'la leggi 
della storia non si' 'possono i'tìi'tìiinBtHentq 
. . . t i l . •>,• . t { . , . , . 1 

.•violare a. lungo,. , ,' . ' ' i 
,Av((.nti ! ,.p laderat^ il yergogtipjo foglio' 

det tato dal navi-otiop imperatore, di G<jrJ 
'mania e 'move te animosi, ooiitro, il fiinatìoo 
turdo. ' ' ' . . 1 . 1 , 

Le ossa di JMilziade, di'"''A,i'isWde e ,d{ 
I;Bonj,da fpoipiefaiauo ,amor, èli patrl^_ alle 

inàbili a sante Voatre. audaftie., , - . < , 

Beheflcejtiza convemigmle 
~ ' ' t ^ 

Ltt"'oai'ità ! -«-' 8000- Un 'a l t r a -di quelle 
menzoga's oonvsnziouali 'olia l ' i ngégao biz-
'za'rro del Noi'dau, ir 'goijiiàlo S e m i t a , ù.àal-
Jizzò e svelò, dopo d'avorn'o d imost ra ta l'ij-
gnoWle gene-li, l'ipoarit(?isvi(rtppo. ! 

Ma- |>ur carila noi noni vogliamo inben -
doro quol.aotìti'm'ento puriaaimo, ohe ' t r ae 
sua origine dalla pietà, e ohe oostituis^oe 
uno di c|.uegli istinti ai'iiaui, antioUis^imv, 
immutabi l i sempre, par cui 1' nomo si di-
stidgUB dagl i altri viventi e par cui, nella 
sce.33a umanitiV, il tristo ai differenzia dal 
buono. No ; "non è di niù ohe vogìiatùo oggi 
pai'lar? : intoudimonto nostro ò quello in­
vece di abbozzare oon pochi ma sinceri 
tratt i , il quadro poco pilifloanta d' uu' al tra 
carità, derivata da un falso processo ini­
zialo, costituita da pregiudizi e da ipocrisie., 

Questa è quella benefioouza, della quale 
,ogni giorp.0, siamo assediati oon le art i pili 
oante, coi mezzi^ più irresistibili ; alla quale 
sacri'RcaiVo ' la loro opera lo più vezzose ni­
poti di Venero e di Giunone; della qnalp 
sou servi, fedeli e content i , ! migliori oam,-
pioni..del seme, ahimè non troppo facondo, 
d'Apollo e di-Narciso. ' 

Olia fare ? — Sborsate il vostro ooatri-
^ i i k i é soffocate in nn dolce sorriso 1' acre 
[iijvoit^^soho vi .sale spontanea alla bocca... 
v o ^ ^ S o siete vittima Al ciò ohe rimp.ro- 
v e r a t M i g l i altri, Terremoti , innond-azioni, 
iaoau'df, stragi,- de'yaataijioui,. rovina, i batta­
glie, carneficine, mutilazioni, ' naufràgi, po­
sto', colora, febbre gialla, uragani, tempeste" 
nìaroinoti, morti di uomini' iUustL-i, commo-
.marazioni, mounmonti, centenari , spcietà 
fllantropioliOi bonificazioni, prosciugamenti , 
irrigazioni, errori giudiziar i , compagnie 
teatrali col bauli sequestrati , salt imbanchi 
a pancia vuota, cantanti a spasso, pr ig io­
nieri, dame romano, frati, vescovi, mona­
che, campanili, chiese, palazzi.... ecco una 
minima pa i t e di tutto ciò ohe cospira ogni 
giorno contro la vostra borsa. P u ò essere, 
ed avviene in fatto ta' volta, ohe il oomi-
lato talo 0 tal 'altro, questo o quel pietoso 
giornale, colga giusto nel seguo a l 'animo 
vostro aooompagni valantiari ,l 'obolo ohe ' 

',^ó|fvJto ; ,'|u'ii.̂ , fi\i,ii,nW 1 vottij' liniì' ' iijjyioue Ì!òp'|-
iposto 1 1 . . ; , : . . . . • '. ' . , . . , 

i..LMughiltérra'»J-. dif dui . to t t i i -ammet tono 
'la superiore oiviltii — s'aoaoi'ss mólto' teta-
f( i 'di ,quésto scohaio o'p'ettsÀ'j^iol'vi'rh'ncdip 
0,on la'famosa,,logg<?|' p.i.tiwan pili 'j>ff(;i^i'ì\ 
per Ja ;quRle,.ogai,ftbbiauts5, ò o.bljligatcj.^ à 
oohoorrere' prq yMotói'alla, pubWioft i.bénofi-
donza; e ' i l .'capitalo ttauaA'lià'oafctf' oosi'-'rao'-
odlt'o ViiJije arf imin^trató 'dalht ' -Statb If fli[-
eti'ibùìto jda o'^-gapi, spooiiili, non 'aodiij è 

•.reali, garanzie., Ma .da , oiò aurae u à , guaid 
'gravissimo ~- laipot'art&..prof6'a»ionale, ohà 
Vive"da'pal-assFéa''allo''Bpo3é'd'ella ptibbli-oa 
carità. . , | 

A noi sembra olle i^on vplpndo, 'allottare 
la disposizione iuglose, lo stato dovrebbe 

iàn 'Ogni modO; modoiìire a dirigare la liarita 
pubblica, oh'è una delle pi'iV ixlte' fu-a^zionl 
sociali, e ohe può riilsoire ' —-' a secónda 

, c^egli in,tenJin:\^i£).tì e dei nicJdi.,-;— ifunostia" 

sima od utilissima. , , . . i ' - , .e, . 
; Broibiro la .pubbliche flottosciiiaioni'((aomo 

sono proibite le lotterie) cho non abbiano 
"ottenuto 'ijù regolare p'èrinas'so' -p vietari | 

,a ,chi che •'3ia quella questua, inisoróvolp,, o 
; spasso anche suiiKa controllo, qho i viene, ol-

seroitata d a persone spesso ninralmonto -oo-

'gtfotto dal •pregiudizio a sopportarla ; -,-
st'àbili'ro 'iiormb impraaoiudihili e caritele 

3Ì9W6. jìor \l versamento e la amministfar 
zioue delle sommo ecc. Cosi noi aoominot-

l 'teremmo Ohe cesserebbe ben presto ogni 
abuso e si, vedrebbe crescere la fiducia del 
p(:)polo nostro e quello 4oUo 'strattiaro, oli3, 
dalla 'lettura elei nostri giornali ^omprij 
pioni d i . svariatissime sottoscrizioui, . deve 
crederci più 'pi toaoli i-anoora di quello 'olio 
siamo. ' ' I I " , ! 

So nessun , pri)VVedimento, volete ,'(ldot-
tere ; .si? ^ denari per, nn terremoti) polraunb 
ancora oaserno vi t t ime innocenti r-r e . so 
ancora si vorrà av.oro la faccia franca di 
gabellare per cavità, e b^upAoieuza- il pia­
cere-da procurare a 'se' s tesso; 'facendolo 
in parto ptigai'a da chi npu yi partecipa 
(p. 03. una dello così dotte foste di b.enefi-
oienza! — non prcudotovola a male, 'gra­
ziose vestali della carità, egregi e bei pa-
raninfl, so troverete più d'un.) che vii man­
derà r ispett ivameute al vostro tempio pie­
tosa, a a i ,dolci a e-ari idillii, dalle vostre 
magioni. - ,' ' 

Oom' è, iftyéro ,odilj.uante vederp quello 
note di i bèuofisienza ohe i giornali vanno 
stampando, e cho 'sono una delle più' bolle 
cai-attoriatiohe di questo spirare di sooolo. 
I l 8Ìg. X milionario ha dsilo lire 20 p. os. 
agli Ascari muti la t i —̂  subito, per taoitio 
accordo, viene s tampato il suo. liei nomo 
colla generosa elargiziona su due o tra 
giornali italiani. , ' ' 

L ' industr iale Z. regala 1. 10 ad un povero 
.diavolo qualunque, por il 'qi^ale il giornale 
apri una sottoscrizione ; ed ecco ohe il 
giorno dopo il suo riverito noma farà i l 
giro d 'un palo di cronache. Stale aionvi 
cho 24 oro dopo 1' aroimdionai'io Y. e il 
grande industriale W. manderanno rispet­
t ivamente 25 0 i o lire por la dna causa 
separatamente : e audranno più fulioi a 
colazione, pai- aver compiuta un' opera 
buona... quella d 'aver soverchiato il com­
petitore nella gloriosa gara . 

U n a volta — e ancora si usa nel popolo 
e nella 'borghesia n o n per anco arrioohita 
0 blasonata (*) — solevasi fare la carità 

{'^} Sarobljo iateî 033Aiite uuo studio su c^aoita 
Wisiìi'ie umaucij — il Balumaio ai-riuoUito — a l 
tìduiuiiio — che scopra ad un dato momjiitg d'tìdstji-
aobilii t3.aauto uu uipow d^l iiugUaua ~- o UK altro 
bel tipo elio ftggiuuga tatto ad na ttatto na eie 
jcoteuaiQso al voigAi'o ooguoma. 

Bonza 'rumòiì, so 'nza' tpdorito" )Wr6',' senza 

lirtificdose a\itosnggestìonl>'>pori. oui- 'it flue 
(piacere' proprio-) viene; ,acamli)ia6o,ool mejszo 
(piibblioa beneficenza).; i senza •imposiiiioni 
oh<» t.stnto .più udiltuiii'ii'lii si I ^o'pportKiiii, 
quaiilii MUggioia ('. .ili 'noi !«, .l'otiviMaiàno 
cho dipondanor da »inbizioiu,.p^ra<>u#l.';,j 
-, iTJn ;Honio odi ioa tco , non ORmpletamonte 

•idiota.-OQUOs'tJo i suoi,. dovei;i, verso , i l .pros-
piitìo,. Ssenza- ohe • nenaun .vagheggiijo, dai.aa-
Idtto,. ^hor .non. ha,„6ltro, .raezzoi.pef. salire 
in fama ; senza che .'ilj^a^ftuai damp. .stagio-

,)iaita>.,Qd4stBrioa, oka ,oej»a ,di (larsi! ; della 

iteie'sJ'reiieOTli-f da j-auo}* ,di ;oawtà;,K9e^za 
ohe;; nosami poUtioaut* glieli insognino. 
Eg l i agisofi conio il- ouoVe gli dot ta — ed 
*>le t r iviai i • toddialazioili d' -Una pubblici tà 
olie n o n i.onora» nassutto.i-prèferisoB .i/.iii-
l o r n a i . e noWla . soddisfazione del dovere 
compiuto. ,1 , li i.'i'ii i-. 

* 
. .- ,^^,„.,.,™, „,«, ».„.* *.™-„..«-, „.„.»,„. . 
, ì^&t oomo più ^Qpra ab^iiiTOO aoconnato 
aohWHirtOstanzié ohe 'ooiirtdoVMO''véra-
mon te l 'animo d i ' t u t t i ; nelle quali è duopo 
ohs una o'più.pBr3(Jaa.!pii?naanò"anii) p r a -
tipap.iniziafciva, ahof<permBttiii:'.fli .lalooogliere 

•lo-forze d 'ognuno, Id-quali-'f*Hf-iinéntì!-an-
drebboro . id i sparaa .oé'i elise. i E b b e n e v ' i n 
questi.casi! non ivi è, bisogno.d'alounal:Bpiata, 
.tutti ' vogliono -contribuirà aU'operaibdnofica, 
t u t t i vorrebbero d a ^ s ' d i p iù , i tu t t i r datano 
volentieri...\ pe rohè ' l a bausa lèi santa',! 6 non 
si t ra t ta già di bonefloaro 'attraverso!.l 'orgia 
altrui , m a dirottam'en'ta'é spontaneamente . 
. Oandia ci affro altissimo 'éBsittpio. ' . . ' 

; • . ; • - , . , • |.. . .i-'Ilald. 

L'..1SGLA. DI.SAMO ,. ' • ' , 

Si ìi dotto in questi giorni ohe. lord Sa-
l isbary abbia proposito,-per.'risolvere.-ia.'qno-
Btiode di Oandia, di fareper ' 'quast ' isola- ,oià 
,oho ai tace por Samà. " •'• :•• . u i!,'. 

Non sa rà qui superfluo di» rioordarei'olie 
'fin dal 1832 l'isola di..Samo. è v i r tua lmente 
indi pendente (lallt; Porta. Essa ha .nna . ioo-
stituaiono .propi-ia a regola da aò le iaua fa­
cendo.' 'Il aiiiìn governatore h a i i : titolo' di 
priuoipe. E g l i deve -essere-un criatiano, a 
non -può ^esspra rimosso' a.bapriojiioj.'ooma 
gli altri governatori turchi . ,'. • , . 

Non vi ' sono' nell ' isola soldati ott0.mani. 
Una piccola ' naVB, con' pochi nomini a 

bordo, che è di stazione nel p o i t p . d i W a t b y 
rappresenta la guarnigione turo»..i -

, l i ' iaolninualza.bandiera propria,, l a ' qua l s 
è rossa ed azzurrai oon una oroee< ' :'. 

BANCHIERI E-GRUG'ÌA 
, JUqpo ao occorre , ancora ,un essnjpjp a 
dimostrare come 1,'intaijass'e. vi le e iQaoo 
abbia la supremazia'sul. .quore e sulla v i r tù 
dei rappresentant i di una corta clMse ohe 
h a .per iiiol'o ijl' Ji^onaro,' q'naafco ' lij^iinosa-
monte ce lo prova la ooiiliziòue delle po­
tenze contro i ribolli orotoai. 

11 p iombo '6 la ' m'itra'glia delle i^armata 
europeo doveva lanciare, u n monito di san­
gue ai santi ribelli, poiché troppi iatieressi 
sarebbero stati turbat i , t roppe speculazioni 
sarebbero fallite . . . ; . . . 

E d ecoo come il Maiin, par lando della 
situaziouo finanziaria, J'a la storia .;^ai pre­
stiti fatti didla Eranoia, dalla I tuasia e dal­
l' Inghiltorr.a alla Grecia noi 1832 per 100 
milioni, quando cioè essa si t rovava in as­
sai cattivei acque. 

li Di questa , somma, - r die? il, giornale 
parigino — la Q-reola nou,bft paga to nep­
pure gli iateraasi, «ioohà nel 1887 ossa do»^ 
yeva solo 'a l la Franoia a7|09-i|73S ' Uwi 
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m 
« 3?n alloro accordato ohe i creditori 

della Grècia si aooonteHterebbérofdel 80 per, 
'tìéntó,, mentre i suoi valori precipitavano 
ed il^prézzóf déljitìftttibio saliva da 100 a 

. Ì70.q«rilè::ftttott!meat8i.; t: i ,^. :. vv: 
..'«Ora a,oonti:fettl^là,: Gteeóia' invéce di 

^ iiurB'MS'là • quiete'''d'EtttopitJ '-ión potrebbe 
rarafteàtaM quelocheVè sfttff̂  
.'é •• honf dpfi*B6e''{s&rdfti^*bàJftS'''la'• pStté^ 
dabitóréj^è pnanà;diij|8to.ido*i^bbe:ipài^à« 

:ì: ^stióiipr!|di^n};_ipiiM^ 
, • a •' ' niiovè '*a?vyéntttiS:i;e tprììna" iàil :'Bpetidll6/ 

, màrittiiili, li! passeggiate colle torpeainièréi 
; ia.,80(0CpKso .figli emigranti, eoo, »_. ,,, 

1 hk. : Go%yatt,i8|ri]l»ndo i bBnotóeri, .del M0tn, 
I';v;fiSoD#ì]feui®«i«*flmp^e più; per: linà •gtìsî ra 
•y-'oiS .-iijiBaJe Iini pSrigiio-• le .flnaSizB grefiUlf è 
. '• lì^:| |alf 'oEa ' fiìr'• ^ribassare ,auovaotente è 
jnfiii^é'sfor.perdere, del tutto ij.creditidelpa-
.••pli;|lÌ8ti'iràa6Ssii:jW8Q là-Greoia^-f!'-' ;s'i-i '\ 

!;•• Oggi Is'edlatìwi' ohe - autìlie toi Gerihania 
r^''Vii80nò;inidiltì''eàpitalÌBti creditori delta; Grej-
-cifti' ed'a;g#*Mia';tédéBoO'lt' Béóonda- iittpoì-

:'!itendo^jl',WtO):)^OKdèlie;'navi,igré^e ad/̂  

'i,t'''|Il<g(#6rìio ta*o6 dette ;ò{)ntó!ga«ttnzlli?deì;; 
^i§rèa&tt'ftitti ì|\^ni?dpi3i rèdditi' disCtósdi^ .• 
' Oìttti'S^ 68^0.-^èràttSé"Wsòla, JBddio' gavoni; 

'"zia dai: òredttòriv'è iddio'dapitalil;' Ì'H * •:]•" 
i Sofio; questi 'ititerèssi 'sconoinioi (della 
ì classe bapitalist» cke-daterminatìO d' a^i'oiif 
'reafeionttriaidelle'pòfcèniìeoontro lapovei-a é 

s&rtana!tiÌ'.,Gr6Òift,:• .•i;-V :', -••.'••;-'i:<H*.!'., j 

Nel pe-

{ÌÌI):iSl-K'vt^'MÌ; 
; !,; Qtirad0.si.parla>idi iteifeila: geiiteibe^;; 
.;pàspiut»,iigridai;r subito: ::olie•rsi.lesagerà, 
.. ;olÌBnini'qtìratól:BBoolcJ .civile.oón tante iati-
.: ttwionitvdi- ibenefióenzàìj .la; fiiine non è!:più 
;.|pò^ibil6,:S;'iuni!:invenziotte; .di;.: quelliif.oha 
I tògitóntì.Biisóliàre^'màlooatentò'-e : disòrdini 
:.ipéii! pésoàre;helr?torbido.::- .IK , : ; ; , : ; • 

• _< iOr» i l giórnala/ia; 'Nuòva Sardèffiia scrive 
.'^quèieta; terribili aotissie»J ì{i ••::• ̂ 'i;) ' • ' 

,. : : « Dne.individuidiiLannsei sono stati troi 
vati morti;.di.fame è di freddò;. L'altra matj 
tjnà in una stallft; disabitata del Signor Glo-: 
:Vànitn Beffiuib,: qttaàl'fpSi'^ 
venuto:oidàvèrej'uno déì«molti disgraziati, 
certo Giugeppe Boi, oui fortuna non diede 
nS oaisa,!né campi e. ohe da; pareoohi: a.hiii : 
.yiveva/ 'di..:oaritìi,. :I1, tempo, ohe «dai otto 

.' :gtoWii:òi flagella:;con nève.e :V6nt<), >;non 
gli permise di naoire.dalla; misera stalla 

:. in Otti fra rifugiato, e vi ò morto, 
:.. i «>S'ieri mattina, nelle, identiche aoffò'-

r6nze,mori Giovanni Antonio Mameli-Lon'ai 
ex ufficiale postala ed ex .|egretarÌ0: oornii-

; nàie, figlio, al fu SalvatorSMameli, fratello 
dell'ex ministi'o-e, senatóre'Mamelii», ;. 

Morti: .di-fame dunque, proprio di.fame! 
B non aono aoóialisti ohe lo. dicono; è un. 

. foglio borghese: che fa la : (tristissima . oou-
statazione; Si muore difamei. e questo suc­
cede proprio; nel secolo dèlia civiltà e non 
in una,,;.provinoia .abissina o turca, ; ma in 

• ' una parte; di;questo « giardino .d'Europa », 
in quest'Italia ohe brucia .milioni per con-

., quietare .imperii...; 0 bastonate. .,..,;. . ., :i 
Povera Sardegna ! Eppure quelle misere 

pòp^ol^zlohi ; non si lagnano,, non. %i : ribel-
lanoi Ohe virtù ! dii'à là. brava gente, ohe 
aspetta a commuoversi quando ha davanti 
dei. cadaveri, siano essi pure morti di fame; ; 
che'virtìi povera geiitel' . -r ." ; 

; GRQMGA^PRQVmGlÀLE 

Da San Danie le . 
• Per le elezioni. 

Il Comitato deinocratÌBO permanente di 
vigiiànsa •politica ha indiiizzato all'onoi-, 
Biocardo Luzzatto U seguente ' lettera : 
' • • :: :S. lianièle, 2 màviio 1897. 

' Onorévole Deputata, 
Nella iinminenza della convocazione dei 

Ooràizi generali, da cui dovrebbe uscire 
una camera veramente nuova per cmestà, 
per serietà e vigoria di propositi il Comi­
tato demooratico permanènte dì vigilanza 
politica compie uh dovere inviando a Voi, 

• ohe queste qualità, possedete in, grado BÌ 
' ettinwte, «ii rìpgriìiaiametÈo e uà -̂ óto di 

plauso per là .pasàftt» òpaf»' Vostra cjusle 

rappresentante di questo Collegio: 
,;ij riodo: di'duo legislature, in cui si è |yalta 

la Vostra attività, parlamentare, mai ,ivate 
deviato, dalla linea.prefissa sin dal giórno 
in.cui prima aocettastala: /òàndidatuft al 
parlamento^.'Glì avvenimenti, seguiti di poi ' 
e;là'ÌBÌttj«5Ìonèi;pféièìittì:':tóoh8; 'troppi: alo- : 

'gtietiteniènte dijhpstrano come la via, [ da 
"Vdi''ei'dal pSrtlfe''assiro: .additate sia llt sola ' 
•^ott|ì?{ìài^lJbeh6-della ,lSras!ione. • ;f';. ; 
j, , ; jirtl(;iiOi pjace;Oggv j^oprdai'e con^ Sin: 
•:^MlOf£?Spi.ifliottrd .inìÉito^ "la. .'feroe- • 
..^}QÌi9^,^lj||r(i,,;g4»,Ssai||j;Ì§|fc|gp^ ^ 
|iaese•e''•M^Jattpl''bisógm*'Vó|^^ 
zitvlttq.la:riforma del Parlaménto, inyooà-

' ite (l'aiibiie. .po|)olató fdeV '0fl^jmkm0^ Bori-
règgere gli abusi inevitabili '^e^ là 'natura 
stessa dellWamo ;dsl;potereiiB«oCiitivo;iboihs 
proplamaate..alto .ohe. bioognaVa.. imprimere 
al .(jpyerno, dèUfi, .cpsa piibblitìa, unindirizzp 
ohe pPrniettesBo. di proporzionare il biìanoip 
fiiià'itóiàèià a qiiella eóononiìtìo ; della :. Nà| 
ziotiéj'Vàle è diié'jlè'èpeàe; ài'rèdditi. •- 1 
• iiNfaioi' bompiaoiamtf.di. poter.; ricordare,' 
!poiB,e sin. d'ttJ.WaVpi. avete postp per-basa 
jdel, ^risprgjmentp: :eopnpraipp. 49%;nostra 
Patnà lo sviluppo dèll'àgrioòitura, esorj 
, tààdò. il 'Govèrno 'a ' dediòài^vi ; tutte ' le cure 
è' ógni 'sorta"di proVvedimèiìti ' legiilativt 
atti :tti::rÌ8oltèyafla 'a farne,', pome.rdovrebbej 
..èssere,; la'.y^rà,. fppt«iV;dplÌa tnophe?iza,,d6l 
'paese.' '.. •".̂ ': ; 
. A , , questi capisaldi del vostro programma', 
_6hè''l' aiJbhè il hpsfeo, Voi sèmpre teneste 
%dé::'inopnèu8sai?'., .••: ;;..;.:.. '.';;'•'.'-.' ''.̂ 'j 
i. E nella .tesplioazione d i : questi prinoijjij 
;d,6nti;o e ;fuori,del Parlameutp, Voi ayptp 
datp,.prova.di un aiiimp,..sincero, sphiettoi 
.immune dà,,qualsiasi 'prèòooupàziphe'd'ini 
tèrèsse parsontìle," spóglitì 'di; bgm ' Vanità q 
atnbiizioiSe, è perciò alièliO dai dimo8t*zibni 
yàheii;dBHfbrm:e.vuPtè,i:'^dallà:i'retonoE(,' paj-
irploia, ;..j ,. : ;;•, •,•..•,.. u! ..1 ••;'. ,., .; • ;• .,. •• i 

, Una sola afflbiziphe yi,.inspira ,:P|inuo.yej 
.quella di essere, alla (jaiàera l'eoo': fedele 
della ' vòlofità 'degli' elettori, 'finché eàsa ri-

' matte' in armonia colla Vostra,' coscienza; Il 
.Vo8tro:)nome significa, saldezza di convin­
zioni, carattere .temprate .alla lotta,; fibra 
ohe non piega. :a opnóeasionl: per amora di 

' «uooessi momentànei, 'esiziali' a quel, patrlf 
iaohio ideale ohe forma la fpfza del nostre 
p a r t i t o . . .!;;•,.•-',•'',; •' ; . . ( ' : . . ,:•;; ;:'•'•. ',.. 

; Questo,nome Onorato noi intendiamo ri-
.presentare agli elettori e Ve,ne chiediamo 
fiduciosi l'autorizzazione. Il collegio intiero, 
ohe oramai è a Voi legato, oltre ohe dalla 
ópmimàìiza-di idee 'e di priiióipi, da, vincoli; 

"di rioùnoàóeuza per lìazioiié. Vostra- 'cosi' 
solerle a legittima, tutela de'.suoi interessi 
locali, plaudirà, ne siamo certi, alla .nostro 
iniziativa., ,. :, , ; 

Accogliate, Otìor'e'volé' Deputato, l'atte­
stazione della nostra profonda stimi e del 
nostro sincero"affetto. ' ' ' '; . ; 

.̂'' ' ' Il Comitato -;; • 
Ingi Vitioenao Bortolnzzi. Giusoppd Gantilli, Arì-

.Btiào Oigaolini, Emaiuola OoiTaOì.ni, Arnaldo 
Oorradmi, AnnibalB Olgooiini, 'i}ìava.ai Danio, 
KttJico Aaqutni, Stefano' Martina, G-tiiclo Bino, 

, Lttigi Oanoriaooo, Giavanni .Gonano, Candido 
Boacorp, Felice Bianolji, Francesco Piccoli, Giu­
seppe Piooóli; Giulio Zaghis, Osvaldo Giani, 
Rodolfo Biaanijti, Giuseppe î squini, Licurgo 
Spatei'o, Carlo dofct. Mylioi, Pietro AÌlatem, Pietra 

' 'Bassatti, Bdrtolòtti Sauté. •; 

Comitato Democratico Permanente i 
di vigilanza politica.. 

Gli elettori politici del Collegio di San 
Baniele-Oodroipo, sono invitati a convenire 
ih adunanza ilgiornodi doinenioà 7'marzo, 
alle ore XI. ànfc, nella sala ; della Società 
operai_a,.p6r: la proclamazione del, candidato 
al Parlamento npUe : prossime. elezioni ge­
nerali. . . . . ' " ' ,. 

S. DaBiele, 4 marzo 1897, 
// ComUato 

Allatere Pietro, Angeli Antonio, Asquinl Giuàeppè, 
Asquini Italico,Bianchi ITeUco,Biasutti Rodolfo, 
Bino Guido, Bortolotfci Sante, Bortoluzzì inge-

enei' "Vincenzo, Caconi Candido, Oiaiii Osvaldo, 
ignolihi dott..Annibala, Cignoiini prof. Aristide, 

Corradipì. geom, Arnaldo, Oon'adini Emanuele, 
Gentili Giuseppe, Gonano Gio-vanni £ù Paact'uiilè, 
Gonano Pastinale, Martina Steiìino, Mylini dotfc, 
Cai'lo, Picco!.'. Franoescoj Piccoli Giuseppe, Ras-
satti Pietro, ' SosteÌTO Candido, Sosterò geometra 
Licurgo, Tfavani Dante, 2agliis Giulio. 

Dall'Alta. 
6 marzo 1897. 

Caro iPaese», 

Dacché vanne pubblicato il decreto di 
aoioglimento della Oamera dei deputati, in 
quasi ' tutti quésti ridenti paesi, si cominciò 
a parlare di elezioni politiche. Vi sono certo 
disparità, di vedute sulla più o meno op­
portunità, di appoggiare uno. in vece, d'altro 
dei candidati ohe si starà, da voi udinesi,' 
per proclamare. Però l'opiniona generale si 
manifesta sempre piti per la parte più li-, 
berale ; per cui. è, prevedibile che la cam­
pagna questa volta non .si metter^ in lotta 
con la pitÈà, come: por lo passato... 

r paesi di Feletto-Umberto, TavaguaoQQ. 
Pagnaoao, JtlwtignaoQO, Bean», eoo, aga 

saranno Certo quelli ohe ai faranno distin­
guere, nella iiUminehti eUzioni politiche, 
per là loro ostilità alla: città di Udine, cui 
''«•QiLJhteresai ILtiena uniti. 
»Ooni , a l t r a . r— • fila, ^ìStegLrf''^tóoolari,«*'''*" 

. .̂  J®*^«'''#'i'm'''^'' 
^**i5Cmo„ r^WT'i ì ' : t o a l f ^ è o i « . ^ - * 
10 regole stabilito dal,, Oirpolo Agrioolo. di , 
Posiziiolo. nell'Bduiànzì^èhà'aKdéllJCtfJfiìK^l 
braio per l'importazione dalla Svizzera di 
;tóptóduttOrlt*bOvini:;.deistipii:Simmenfchalw 
Friburgò-Simmenthal, 
s:,fS!t>|io;.teqdifiij gli- oitìoplijdp^tatiipgr ^rego^ 
lare 'glV acquisti : ilei JDpyliii, il .mpdó di pa­
gamento, la sprtizionè dei capi fra gli as-
«poiatii::lè spese di traspòrto,-ecc.'•: , 
SÌ; Qlial,unqu6 possidente.., o.,,agrÌPoJ,tprp.:di 
onestà fatna può farsi,.spolo.'del Oiroolo.pa-
gàndo là 'quÒtW'ahhuaìè di assooiazidaé in 
l i r e : 4 . • " ' • ' . ' • . . . ^ •" '"'•" : 

i Presidente del Oirsolo è; il sìgaor Eiuigi 
PetriiiBegretari'Piil sig,-.G;;:Oolliui. :, , . ' 
„ , , i : . . . „ , , ', , , , • , '. . . . , . , , , . . . 

11 comizio di ! marted! prò Gandia. 
lik ;relazioEi^ di qùastò pomizio' "venne 

già.-fatta .ed, abbastanza idettàgliatàmentp 
dàgU''altri'giornali oonùittàdini;'qtìBllb che 
gli altri .giornali hon; fecero.9 ohe .faremo 

ittoibrevamenta si è..di;prOnu.noiarP.;.;.,un .lif-
berp.giudizlp, sul contegnp del, dpmitatp 6 
di olirlo 'pVesièdeva,̂  rispettò'"!'inòi^lèutè 
sòltófà'to dal àig;'Zàmbiànohi.'' ; ' ' • ' ; ' 
• : Stolti possono essere stati tratti'm errore.. 
nel giadiòara.tale, .inoidente .da ...un'abilp -
.̂ risposta, del; 8Ìgi:Muratti.,a cui, però.' era 
facile repiicare da chi aveva, prMp. part4 
all'adunanza indetta dagli atu^detiti, hellà..' 
Saia dell'lslitaiio, adiikànza 'ohe 'àvei>a e-
lettp' un- Comitato per' indirete tenere''uh 
comizio ptibblioo: e : non già. .una,; pubblica 
00>i/'flre»xa coma fu quella di martedì.j,. ' 

.Le :àtti;ibù2^oni del ,Opmi,tatp erano del 
.tutto Mse6ii(ii)é'ài tale idea'; l'ihcarièò suo 
èra"òii^obsdrittò 'alla sOéltà":d6l.' tèmpo,' del 
luogo,, delle.niiodalità ed aU'.òsservanza dellp 

.fp.rmallf;.à s.epessa,rie a tenere un oomisiip., 
Ma noh poteva il .Gomitato mutare di motU-
^P^pprjo,,laj,B08ta,nz,a ideUa delibèrasiionp'con 
lo stabilire 'ohe' ùhó sfilo" ' dovesse "'parlare 
per tutti. "• : , , i 
i-Eóoò' come il:;aig, Zambiauohi.ebbe;: ,ra| V 
gione di chiedere;la parola ' e di., esigere 
ohe gli fosse .accordata, l'orto, ebbe iiZam-
bianuhl d i non fare una pregiudiziale nel 
sehsO sovraeaposto, giàèchè il' manifesto 
con oui'si praànaunciaVa ohe ««C'avrebbe 

. parlato : per ittiW, e ciò, come si diase, coh-
:. traddioeudp alla, deliberazione pre-m d^'ll'^-
dunanza tenutasi sere prima all'Istituto 
tecnico — 'gliene dava, pièna ragione. 

Insomma ioomizii sono come le acca­
demie : ò: si fanno, o non si fanno. 

Oerte preoccupazióni ci aero brano affatto 
fuori di luogo.; Se : il sig. Zambianohi ohe, 
fra altro, è un oratore simpatico, avesse 
parlato, che cosa sarebbe avvenuto? Vo­
lava egli approfittare anche di quella occa­
sione per un affermazione di principii so­
cialisti ? : : . : : 

Npn era il ]uogp, nò il' momento e sa-, 
rebbe stato disapprovatp forse con minor 
baccano di quello ohe aupóitò la sua vio­
lenta'espulsione dal 'teatro. : 

E ' se avesse pronunciato qualche calda 
ed efficace parola, a favore della Oandla, ih 
aggiunta al vibrato ed ,. .efficace discorso 
dell'egregio amiop nostro ayy. Erancesohi-
nìè, sarellbe statò - anche lui applaudito. . 

Invéce per impedire forse, una innocua 
'manifestazione di principii, o, meglio, nel 
vano sospetto che altri, ahoòra .prendessero 
la,,.,parola. (giacche, ripetiamo, i oopiizii o 
»i faglio, 0, non. .si fanno) si è provocata 
una scena disgustosissima in una riunione 
indétta per BÓopp altamente patriottico ed 
umanitario coma doveva esaere quella di 
martedì. , 

L'armonia fra le classi sociali. 
.Pnbbliphiamo, sebbene in ritardo, il pre­

sente articoletto che la posta ci fece reca­
pitare l'altro giorno : 

Alla festa di beneficenza, data sabato 2,7 
febbraio scorso al Teatro Sooialo, brillava, 
dal soffitto uno stellone colla leggenda- ; : 

W l'armonia fra le elusisi sociali. 
e sui raggiustava scritto : 

Filantropia — beneficenza — allegria. 
B'rancamoute ; la prima è una pietosa 

bugiaj perchè non si può parlare. di ar­
monia, quando gli interessi di una classe 
SODO antftgoniui con quelli delle altre — 
e. questa, voglia o np, è la verità. 

Ed il resto oi fa ricordare troppo Massi-
nelli per. trovarlo bello, ' Ma noi siamo 
troppo seri vi pars ? mMo> 

Il Dazio consumo. 
Ilii«Ìoptff"flonsnmo è l i aSz io sfiUà mi-. 
rilw • • | i 4 ' • - 'lÉf - . ""• ' - ' 

' ' i ì»3i, 'm4late ,le.maslpje' fate• Mlanto , 
ella'"fi|tói^it-di 'òàttivo'.lfeière';.^-|||èsta, 

là;la;';rl8|)0S^H[ègli uoihitj||fordinei|j|-.,''-

t-Elppure, Impóse ,'sòHO ' ^ j e, qnftl||p)i^ 
p;edrtìhiàni^8»i',:nn : pèaz&fSnon '^eil^ana-, 
*àir,bizione di popòlantà, nià pgrohà abbiamo 
'tiiljdi.|la,,.visione di quello ohe. è,, e sicura 
fi è'dloieàlkvdi''affarmttre i r vero, 
; .̂  ijpstrp .ideale sarebbe che il dazio con-
"' suino' ̂ véàae' '-'a' ''sòòmpai-irè''déf'"ttìffiÓp-'Sòéti- ' 
tueiidolo con /' imposta progressiva sulla 
rendita,, o. quanto .meno. —- per fare uu 
paàsc^ ;alla ?yolt% pé^:/eb8(!(ré letòluziPniatl 
•atìche ; in pràtica -^ : 'Bòstitmiè ; -all'esazione 
dèi dazio per appalto,' l'eaaiaione in econo­
mia per conto del cotnune, avvantaggiando 
l'erario pubbliep da .un lato,, riapamiando. 
dall'altro'ai consumatori £ danni e''le an-
'gherièidèlW ditta.appàltiaute,iohèfaltro scopo 
non hfj.se, non quello: idi, ritraffe, a.empi'e 
maggiori, guadagni. ' • ,̂  
.;''dabbasso' il daziò dfinque, ecco il'-ilòStro 
'gridò.; -;:', • '.;--.;-;- '-. '..;''-, . -̂: -,;,::,1 -;.-- . 

Eppure ohi direbbe ? ~ non è ancóra . 
penetrata nelle masse l'odiosa" 'àp8biàlltà''di 
quèataìimpòsta, • ohe " grava<;tanttì il heoBS-
;s»riO;,ed.è,opsi;. lieve,sul .sUpcrflup.:;,,.,, ., 

Un nòstro oarisaim'o " amico sta facendo 
•; dpsà che sÌ-e'fatt'a"àhohe'1ii altre città 

:rr. una ; specie, di j iijohiesta: per.,determi­
nare quanto il; bilanoio'di'una famiglia sia 

•gravato da" qtiès&' ilnpòsta',' èd ' i n '^ù'^le 
ipropùrzione. questa ne fàlpidi- làìrendita. 
, , .Se. sarà.; il,,ptt8p,. ..noi pubblicheremo,.yo-
• lentiéri su queste colónne il risultato par­
ticolareggiato' di- quella riPéroàèhè'dirno-
.streràiixiegllòIdi;;pgni nostra, chiappliera,.-^ 
ne,, siamo/cèrti — dj'c/iefà})'^ 
dì 'èìié'i'aiilyyè-qu'ékfd'iìigiustò" tributo 6he 
le ;(5)aS3Ì dirigenti;impongono: a ;tuiti.; 
, Iniianto.i^ippi.ahè ,a|)biamp .pptutp intrav-

yèdere.quaìóhé'dato, ohe ha'pèr ora valore 
éoló àpprósainiat'ifò ^ - v i diremo ohe :à"'U-
;dine:; .••,-..',';;.;. ;,-.;,;.,,,.,- ::„• ^j; ,;.,. ^ ;;,(-;.;; 
:. 1. .IJna; poverissima •:famiglia di pperai 

òhe abbia uh rèddito" lordò' àunùo'dr'lire 
6CD paga .50 lire alt'ahno di dàzio cònÉumo. 
::,;• S, Una jfainigl(i,^!-operaia che abbia. IC'jO 
lira annue; di rèd'dito" paga cii'oa ,60/ . 
•'- 8. Un'a'giatà'fàniigliàidi; profes^iòiilsti o 
grpaai impiagati; ph^: sabbia un. rpdditp di 
4000'lire ne paga 150, 
• 4. Una ricca famiglia di posaidenti, che 
yB.;.tre .mesi, all'anno,fupripitta, ai b^ o 
in campagna, con tina rendita di lira 16,0CD 
hè'!pagà'160.' ' ' ' ' ' " ' "' 

.Si potrebbe • continuare; .ma. le cifre, e-
spoate, aono sufficien i per/ dimoatrare, che 
uh pòvero operaio paga pél dazio òonsumo 
l'8 per Cento del, auò reddito, un operaio 
il 6 per cento, un b'uon, profeasipnista.il 4 
pei centp, un ricco ppssiuente o capitalista 
appena 1' 1 per cento: 

:Una progreasione inversa, a tutto danno 
della povera gente. 

Ohi potrà darci torto, ora^ sé noi ripe­
tiamo' : il dazio consumo è il sdazio sulla 
miseria ? 

Contro il lotto. ' 
Eiceviarao una letterina con cui ci si 

fa, aspro rimprovero di pubblicare,nel no­
stro giornale i nùmeri del lòtto. 

•' 'Non dnbitiàrào ohe'ohi ci scriva aia in 
perfetta^ buona fede e perciò: crediamo .inu­
tile fargli presente che quellit .pubbUoazio-
hè è affare della Ditta editripè deV gior­
nale e non noatroi' 

Ipatilp a;[iohe. dire, ohe, oirpa il lotto,.:noi 
là peasiamò come il .signore ohe ci aórive, 
anzi peggio;;, del resto inèttèremmo pegno 
ohe con;;.la pubblicazione, dei 'numeri il 
sabato, .non, abbiamo,.,fatto aumentare di 
un oéhtésiiho rinCaaso- -dell' erario, 'mentre 
se di qualche:, cosa . aumentasse, io; smèrcio 
d.ijl. giornale, :perphè se ne deve .dolere,chi 
ai firma àsniooratiao ? 

D'altronde chi mài' si sogna di àttribviire 
la reapousabilità di ciò ohe .viene pubbli­
cato in terza o quarta pagina, fra gli an­
nunzi, ài giornali più serii e ponderati ? 

Mio dio, quante tossi non guarito, o peg-
gioj'ttte, quanto . ueuaro sprecato in pillole 
e sciròppi, ' avrebbero sulla coscienza il 
Corriere della sera, la Tribuna, il Secolo 
e,vi» dicendo ! 

E le consultazioni dalla signora Anna 
d'Amicò? 

Proprietari ed inquilini. 
Tempo fa a Milano una Tizia scendendo 

'dalla scala della casa da lei abitata cadde, 
per essere i gradini dal lungo • uso incas­
sati e lisci in modo da rendere pericoloso 
il porvi il piede, riportando una distorsione 
al piede che causò malattia durata '47 
giorni. Il proprietario della paaa doveva 
risponderne penalmente ? 

Questa la questione risolta con una sen­
tenza pubblicata nall' ultimo numero dalla 
CmsmiQM Uniea, lì looatore -- liiw te-
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* * 

vjà,;peii»l6 "tej ;ftvèn'3o .'ótó'asso • dì'jHgftraije 
i'tgi'ailibi: di;:Uiia soaittj divenuti iógjifi S.tA 
luugó UBÒ, SeiiìSB.però ;prssBtìtare, pàiiqolo 

; ìinmjtteuU, :il;:6tìfflclutl,qi'e /sittj onàjitió-irippr-r: 
tanclb 'Jné."1éstó | | ' .pstìóillijè,';•:'*:;:';";*:'••' 

:;••••;• :ÌEiiq6Viaiftg^^$ttbWioli!4nip'̂ ^^ 

Blandendo di 1)11041 animo ; all'inizijiivva., 
. presa tempo :& da oodeséo.a'eEutato 'pìerttiSi,* 

dico di «saminar» sornpolosanjènto qaanto 
oonoei'DB l'andamento morale ed ecoiijópioo 

ìidegli :istiimtis'j/pii À v questa òìttk, t^ytoi, 
,Jiiù i^&: util6|néea|liarip, oqpiiparsi f l l 'po ' 
anoJvC'di piò i:|hè ajioSode néllooale J | ^ n o -
ti'ofiaV •ToniodiSÌf' , o'rianotrpflo olié 'ÌDÉ., fa 
sindacato dalla stampa cittadina nsli'indi-' 
rizzo suo amministrativo: ed istruttivo • 

.Sorvolando per un momento snll'istrii-
zipne itiipfti'tifca interaametifctì, specie per gli 
allièvi operai e sul ragolamento interno,: 
elaborato dal ,rma,gnajii|mò ^Éoadjiloi-ej J tei|; 
soffermerò su quinto" riguarda certe é- ' 
popomie/dirò;; ocls|^,à^fat^^re, l^'lqtl^IJ più^} 
ohe/aìtròi non servono ctie' a meiionjare dà 
fàtua, dell'istituto msdesimo ed aisvogliare.. 

/glt'iallieVi • i |(ù;^lìv;'altoè|tfv nell#:/é|^ 
oariieva!escaf''M& diritto' dr' ,ritltiiprarè'-il 
loro spirito in /llverfcimenti sani ed^Jà par i , 
tempo istruttivi. Ma,Veniamo: al ijfiMfi." ' , 

L anno testé passato fu eretto nell' isti­
tuto un teatro il qnale, sé non offre tutte 
le, esigenza e comodità, purè, data la poca 

. fijteziis della sailft=:e||!>! defl(^ensa|^i l'f^ìP^i; 
riuscì :abba8tanziv 1)eì^e^ Per'cotesti)' teatro' 
furono spese appró83Ìmativa(mgttte:;milló;lire;;,, 
e si /diedero; 1'anno • scorso, a'marito dei 

' bravi- 'd!lett&ér:'a8J*''iMÌlitìi8if*dìvèJSi'-'d 
comici di non comune effetto ed impor­
tanza. Quest'anno inveoS^ per; ra'̂ itì|rt^ ai.ì,.f 
alta ;e:̂  ragionata eopnomifiv î  bàttehti; "dèlj: 
teatro in parola; restarono .oEiuisi oioà.,.̂  
semi chiusi deliberando di,dare pochissime 
rappresentazioni dii... lauternaXtaagioa, cpii' 
grande soddìsfaziòse, è faoile./immaginarsì,, 
dei presenti CompVeso il pét^onale insa-
"gnantal:':'.'-.••,• : ' •• ' i ' i , :-"i • 

Non ,so capacitarmi con quale oriteriOilsi 
abbia ;preao una ttile deliberazione e quali 
fui-ono.Ie ragióni économiohe"che influirono 
per porre ad effetto tale oambiamento ; ad 
ogni modo riii pare ohe se il teatro riohie-' 
deva poca spesa, poiché tutti si prestavano, 
gratis tpérfliib:Ì! 8uòna,loÌi| essa: èra;seppe-' 
rjta dalle abituali oblazipiìi degli' invitati ; 
la lanterna magica, a mio avviso, invece 
esige, pii< spésa .fvisto e cbiisidarato ì òhe non ;: 
v'erano invitai;! e, ;per conseguenza non 

' oblazioni.'; E ipói èfVgiuato,-' è ecPnòmioo 
,quello,,dji spendere un ; migliaio < di ljr,6,in 
un teai.ro per poi lasciare àmmuffli'é e dè-
perife, il ma,terfala relativo '/• Ma per, oggi ;, 
basta riserVÉlndpmi in breve di ' trattai' ar- ' 
gomenti di;,maggior ìmpórtatjza.;:, i ;: : : 

Eingraziandola signor direttore mi pro­
fesso suo Ette emme. 

Una domanda. 
Ci scrivono : ; ' 
Il 20 settembre dell'anno scorso venne 

affisso un cartellino, portante una scritta 
allusiv» alla memorabile data, sulle lastre 
della, lampada elettrica sita nello ispanditoip 
di via dei Teatri. Sebbene passati diversi 
mesi", non ancora, nessuno dei preposti al 
Municipio si'pentócirdinarè che doto bàr-
tellino fosse ai lìi tolto, e così liberare la 
lampada da quell' intonaco ohe impedisce 
al la;; luce; ppr!;sè5: stessa ;>:troppo .fioca, di 

:,; maggiórmente diijondersi. Tiie, 

.LMron{a dei p r o g r e s s o . 
La fiaccola ,lumÌD0S»< ohe sconvolse i 

mdiidi con la sua Ilice affasPinaiite,.e diede 
: alla biviltV' unP -èlanpiP' yertiginoàP, si sa­
rebbe spenta, ;'6e la sua potènza avesse di­
vinato: che i suoi; effetti nobilissimi sareb­
bero stati sorgente di tanti mali. Di pari 
passo oon lo conquiste mirabili, frutto delle 
progi'edienti indagini, si svolse un numero 
infinito di vizi nuovi o i-iunoVati « l'al-
ooolismo, la morfinomania, la cocainomania, 
l'eteromania eoo. » — E tutto questo portò 
come logica conseguenza un aumento sem­
pre crescente di delinquenti e di pa,zzi. Mai 
come in questa fine di secolo ebbe l'uma­
nità a esser colpita dell» peggiore forma 
di malattia cerebrale, dalla demenza para­
litica progressiva. I: manicomi si popolano, 
e noi dobbiamo porvi un argine e fino a 

, tanto che una vera civiltà non avrà tolte 
.tante brutture, cause di tanti mali, cer­
chiamo di rimediarne i guasti, prima che 
la demenza si feccia strada, e diffondiamo 
l'Uso dello Sciroppo di Parigliua del dott, 
Mazzoliui di Boma, che riattiva le cellule 
cerebrali, dà forza al midollo spinale e fa-
voriaoe i'eliminazione di tutti i, jirodotti 
tosaioi, assorbiti per una morbosa abitudine. 
Guftrdftvsi dalle Qontcag'aaiom. La bottìglie 

spiib' 'aVvolté.dttII'(J|irlsèÒlè' 6 •tì5n'oartft'.'g;iW!a 
fltegrana fermata ",'alla aóiìimità ooh inarpa ; 
di^febbrioaJGlvÌM..-4- Ìiii:Sila bottiglia. •,•:' 
• IttiiBdine noni essshdoivi';aioli0,. deposito, 
'rivolgersi 'alF inyètttpte in'Btìmé/ Vii ,<ìaattrp { 
Fp^taue 18,'qhè;spediae?:la,';pAÌ?iglinf:lrft^ 

: . Quanti eJoHotl sono in Italia. 

iiBan^paubvC.^taKsiifcaielktok'ali-ìd^-^^ 
ijsiilta che sopra la :poj)olàziPné del règtio 
Mhe èr»:»di acJiSlS.éOTipsintìividni,: èra ,*» 
'liiaOilSó^'-eióttoriliooil ' l | f t to : assolutòÌP| 
• % t e ' " : & • • ' . ' - " • • ' • # ' , . • • ' l i ? ' ;• '•"• •$ $ 

../jìlnolti^e èj'unvi..^j029:.elliiori privati,' t ^ | | | 
*p8ranelEtaèiite :dlP*(iiritto*ài voto-ainorìw 
dell'art. 14 della logge 28 marzo 1896 oio^ 
nlìiciali 46ll''eaerPito. p-'̂ delV àrjh^t^',%cfyÀ|l|; 
tisi sotto le armi, individui: appartònónti a 
Corpi organizzali militarmèntè-;^af ssrvizl* 
dello Stato, delle Provincie, e dei Comuni. 
: ,}|flii(lil^,|.^' |elettori ;ai^ejiti||cUr|ij;5i'|dj:: 
vóto 1,635,852 ossia il 77,Ì& per pentP. era-
,noSgsjrfitti! a itifelp: fii caj)f|oit|tv^USi0^-i 
óióà il 22i8t' per oetvtV per óehao^ - '• 

.:Dal laaa ai ,189B il numWP degli.elèt­
tati .èólitiièi -cgi#3iritt§al vgtì|da?'Sj^,415:-
sò'èlè' a S,U2§,W& li'*¥eguil!('*'illà rat'ìsioQe 
straordinaria ..della .Jistè fatta p6Ua,Ìe2ga. ; 
ì f iiiglià', 1891.' • « * '•• ,:'," ',, .̂ ^ - * « , " n . ; ^ 

Ottt^^oiBjilsKyradiatl g|iaal, tutti .nella: 
cat|gó}|ajj1ìapaoJ|a;|;'• 

iiJ^Éiftj »aèM895 a primo Sorut'rriP fu-; 
.rpno,:i,aB',366...;.. ; . .. ., : r . 

Gii sciopèd liiEnrop!». ; . g 

::.2.J44S&i{?^?i':;::2e?<M»ip':;dli;J^ 
uiià beffa U'atistica dagk soiòpèn avvenuti 
nei pi-inoipali,,Sbati,.d':ìlU;rpl)ft, ^ P ' ^ t e .gU 
i|mii(Jlp9é;:6|1895 » ohe noi iirldiBnib^p-,,; 

-poftùlio raistrare' ai riotei letidrii S ; i «• :.* 
La statistica dà, le seguenti cifre : 

M'T ' '-,:^ •.-• AUSTBIA ..•:"• ..;;;;-'::;:̂ ;|;. 
sv:?ì, # 1 - •:-.' •?': ' ' W yìi. \p0 

.Numero à^^lì soioj. • ' ,169 ,;;''. ;SOB 

.Numero•::Seglif,ppe -V, . • f[l ..•>'••::,•'• 
J::in'iàoi.òpèriy:Sr ., ", ; 4;4:,07B_ :4;0,036 : 

JDUrata dèllóffisciopf. • 1 ' s 
a. giorni^:. .>; . ^J :::;• 666i463 322,000 

,". ,̂.„ ,̂,,.,,, _̂ ,: ..^,,,„(||;§,MjyjiA, ,,̂ ;̂,,,,,̂ ,̂ .•,. ,̂,;,,..̂  
Numero degli sciòperi 131 264 
Numero: degli topej'ai- •;: ; , .i 
yiiniispiopéroiii ,.:':>; :} y7j328:, ; ::tì:,p32~ 
Durata dello sciopero , • , 

giorni 5 . . . . , : , . . . . , . , , . : . 6 , 1 ^ : : . 7,210 

••^^'""•=/,,m3tHtLTEBEA.'' ', ,; 
Numerò degli sèioperi' l',061 87(} 
Numero • degli operai. , , 
: inisoippero '" " :V 324;24B 283,768 

[Durata dello'Sciopero:* .J::'S ; 
giórni . . . . .•9,322,096, 6,642,652,: 

-•"'••^'''^••' ''•fmM&iA-''[''\ 
Numerò; degli scioperi ;;.- ; . 391 • 405' 
Numero degli, operai . 

in isoiopèi'o ; i. •, . : :B4,676 . 45,801 
Durata dello sciopero 
' ' giorni . ' . ;. .- .1,012,480 617,469 : 

.Da' queste cifre apparp. diinque come, 
l'Inghilterra ebbe il maggior numero di 
scioperi, conscguente, dorata e; operai com­
bàttenti. Ciò spiega come' ili Inghilterra; 
la potenza di organizzazione sia pari alla: 
smisurata impprtuiiza delle industrie, qua­
lità queste ohe sorpassano di gran lunga 
anche le nazioni più industriali dell' Eu­
ropa.,. ,/,. , 

Quanto costano le corride In Spagna, 

D».,' una..statistica dalle comVfe di tori 
ohe .ebbero luogo l'anno ecorso in Spagna, 
si rileva:, ohe i dièci ó: dodici espada fa­
mosi guadagnarono circa 1;335.900 peseias 
(lire 2.070.646). ', 

I l valore dei,'tpii sacrificati nelle ultime 
478 c o m d e , si calcola a circa 2.600.00 
pesetas: pel trasporto degli animali ini fer­
rovia :BÌ spesero 122.000 pesBlcis.<ì ;."'.;; 

I cavalli morti furono 6pCp per un va­
lore, di 120.6C 3 pesetas. 

In complesso, per dare agli oppressori e 
gpogliatori di Cuba il cf'uitó divertimento 
di veder tori scannati, cavalli sgozzati, 
uomini sbranati, si sbu spese in un ànhP 
6.320.280 bre. , , : 

lo toilottes degli americani. 
Alcuni giorni" sono a : New York i co­

niugi Bradley - M,artin — due , brave ' per­
sone ohe possiedono una ricchezza di 600 
milioni — diedero un ballo al Waldortf-
hotal. 

La signora Martin indossava un abito 
costatole un milione e duecentomila franchi', 

Ogni toilette femminile costava in media 
lOO.CDO lire — senza contare i gioielli. 

La spesa totale par le toiieiites degli 
uomini e delle signora, ai oaloola èaaer 
stat* di «ivo» 100 «.•'Hotti, 

V; La ìù^ereóldsi 4'stata vinl^. ; ;, 
:vB;dottbrJ"Sàiii]ia* di" Monacò (SavieW) 
eB]3érim6ntò:;un mezzo .-per; gtiariró ;lfc:;tu-: 
ba.roplòsìj bbìiiiìiatì ::« Halenin », B layrabba, 
gi&: ottennio: biiènlria'iìltàti; colla :Vĝ  
riè : diJ S81 àfietti - <la: tultef éòloii all'̂ iiltiìBio ; 
éladib, • >if'.f::;.::-';'••"'v'f''' '-",''••'w'S •':''',:' 

.pmcere;-da :tutti.;:::, ; ' .- -': 

m,. ''|'U'rirpgopri#tì|rIj^'^plÌ^1i&H^^ 
: Cinque ;opWài agricoli'al sérviziò^ di òèrkò' 
Mjitjaal,'pjfpjpietarip 41 Mot||;i§ .̂aiut à.pd?é ; 
(Bet^io)i' •sdSlf-statél'lfienziijll'jl'per^llval'a 
assistito ai-|Ìh6MijÌ5i§.nn;:|pip:oom||i|ha 
socialista »i?';;j • .•. ||:.,J5 • •: •.|f|5 •:-.,;:'fi.Si,. 

QiJesto teSn «pteftnèsileiiiplioèiiSftitO; 
orotino! : .. ' • 

( : j " / Un<pri|iclt>e m/?dèlloi. 
In Bussia il principe PaskaìVÌtooh della 

Polonia russa, proprietario' di grandtfab-
briche d i : carta, avrebhf:,, ridótto ad OttjO:, 
x:ft̂ y la.: giornata (di !àfctó|f,agli' 'ìppWttè{'. 

.-dipendenti. . , : 
1. EGOO un? prJbaiiJé/ISér; q;iì|ato<: àisàèsf^he' ; 
a: fatti e non a parole tratta la questione 

.tSÒCÌale. : "• , |fti-l;| , .i-?::'":' ;•• •'-''ìji'' ' . ,£;.,:• '-If'! 

Ufficio de l lo , S jatò Civile.; ; ^ 

Bollettino 'ieltimanalo 'dal SS'fetìte. ài 6'marzo : 

I.Nati vivi masojii 10 femiiiinB IB: " 
.Esposti , „ ,,— I, •— •;,, • 

hv. .::' '!>, :'i.;fv'h!jl:,i?; - 'ffotàlo NaaSìl 
Morti tt (loiiiWlIo., 

'^Terosa MojoliAiulaati'lu Prauoàaoaf d''aniii.'88: 
cÀsaliiign — .Gra^jìnd'o 3?a™|!8!ld, (li Gia8ppp,8 tli 
Satii l • - Virioè'iiéo'Cartàditìl:ftì-&io.'''EViing8U8ta 
d'anni 12 scolato -- Otivlottn Perini-Gtainbiaraaì fu 
Domenico d'anni 81 .oiyile —- :Aróangelai.ZlUi..f» 
Pietro d.'ai)ni:48 contadina; —.Aiigiisto iJ'aà(:on.di 

j Antonio': df,mési § :;-i'J^àtia,, QiÌTOt6o:ZsSo;&:Q:i«-
soppa d'aniii 9i caaaiin.!^à — itioc n-dò Modotbi, di 
Angelo di giorni 7 — Anna Vontirtini-Borgamini 

.|u;Matfcia d'anni 09 l'iveudugltola ^ Maria, Spic-
;ì;;tiQgna fu Giovanni d'aimi' 27 suora di ! oatitJ, ::ir-
• Tjsi'esa Pianina-Sop:rac!i,aa ftt: Antonio .'ti' anni SI 
'Qàtesaa ,— Luigia Fabvia-Galliussi fa Gio. B.̂ tfca di 
anni 63 casalinga — Eo^a Micheloui fu Antoaió 
4'aani a? Borvà.'-- Màssima Pariissini fu ,&ìa^òpp8 
'd'anni 30 negoziante:*^" Giovanili Mauro i'ujGia-
aeppe d'anni 74 facalilho; ;' 

Morti nòU'Oitiltalo Oirlle. 
Ijui^i Bominìasìni fu G. Batta d' anni 6G fale-

•gUàriifi''—''Lii"igi'GiìSÌtcitii"'ili Valentino' d'anni 39 
agricoltore — Eliaatìotta Paaian fu Giacomo di 
anni 70. camériei'à. —^Maria.pol.Fabro.fu Angelo 
d'anni"J6,qàijita;diua : p-: Luigia; Fuàari-Nigria • fu 
Do'menico d'ttriiii 76'cucitrice. ' ' 

Morti nella finsti Ai Blooyer«. 

Vttloatino Anaiutfci fu Piotvo d'anni 72 oriuolaio. 

Morti nell'Ospizio ISpostli- ; 
Erneata Tolli di meai 2. . . . . 

' • --:•' '\ • Totale'n. 28 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine 

Matrimoni.' 

Antonio : Paravano muratore: Con Eosa :Jl.6jlaro 
Betaiuola — Angelo Colaotta muratore con Giu­
seppina Eizai contadina — .Tjuigi Donato braccante 
con Caterina Vida contadina ~ Fiinipo ITrauce-
sobini operaio di ferriera con Maria Tomaaettigli 
aetaiiiola ."̂  Enrico Eigo faccbino con'Luigia Pra-
viaano aetaiuola ~ G-iuaeppe Franzolini ageiita 
ferroviario con Maddalena Itizzi aetaiuola — Olivo 
Codutti faociiinp con Elisabetta Toifoli operaia. 

PuljJiUiiazIoul di matrimonio; 
Sante Cuttinì muratore con Letizia 'Vorettoni 

caaalinga — Antonio Di Reggio fabbro con Eosa 
Dò Biaggio tessitrice ,"- Romeo : Bornardoni vet­
turale coii' Plora 'Vivianì ciaalinga -^ ' iu ig i An­
gelo Gregoriooliip falegname con Angela •Eomanelli 
caaalinga'—'Pietro 'Gecovig fornaciaio óon Adele 
Rosaitti,operaia —Xjuca Rizzi atalUere con Maria 
Limasi contadina — Carlo Oedraal agente con 
Antonia .;y,ìpazoli. 8a|'ta. 

. .:/flai8MESE ANTONIO, i/erenfe responsabile. 

'....;.rpjpQg .̂g_fĵ QQgpQPa,fcÌYa Udiueae. 

l O T T : © F U B B L I C a 
: ( Telegramma particolare dèlia ditta editriòf ) 
; ,;V; ESTRAZIONE DI; VENEZIA •:', V 

' : ' • • ' ' ' del lì marzo, iS97 ,,:/ 

Wleravìgiiosa invenz ione ! 
è la Carta Aiitolpógraflea subito adottata dallo 
ferrovie, municipi, roggimonti', aouole, ecc. Anche 
un bambino.oon un solo ibjjlio può facilmente ri-
prodvirro a. Centinaia copio di circolari, d'segn", mu­
sica e. qualaiaai manoscritto cbe poi ai spediscono 
come Btampati,, 

Ricevesi; inviando Gartolinà-"Vaglia di L. 1.50 
411' Unione, Ópmmsrolale Intarnasionala;'- Firenze, 

Si as'sii-
'monp.' • 

in 3 ' è 4» 
pagina 

'; a<aSg)S3aj 

II 
; tfi^ii^,;^^a> 

a prezzi 
di ' ' 

tutta con-
yeiiianza 

LlfeEIlG GBASSI 
;, gli pMÌiilatii Sartoria tìriWisl e CsrìalU 
ViaP.Oanóiani~:tJ:DlITE,:' — e ViaiBlallt 
;̂ • : ... . '--'MSOETIMEiS'ri •m..:-': „ 
drapperie .nài;ion,àli ,6d :ostBra,; drà|)p}, fla-
,i;:',:?i6Ue, articoli, no vita pàif, sigtior|j éMi''. 

^•" 'Sv"V-••• ' .**v 'V'ESTOtò ••, •'':•*;>;•••".:,. 
oonfazionati-'p 'daiVobttfBzidna.rtì su; ;mÌ8ara. 
'»i..u,.«:,«.'',;;«*.«a^liS^..:;àa:^ 

cCiìvouioutissimi .̂ ^ oonféaionB. aoouralai 

à cUi prova die non sia autautico il.cjrbiHbato iu ' 
p,Si#9»o dal sottoacrlttd, invealort'e .fitìbriftt8k.s • 
« l i l auor f t Eureka port iMitt ì f iat t ì i i & « i < a 806̂ ^ 
qlt8!..o iiuèllo dell'ilfusfflSigleìiiUtavpròf. StìttKoSv. 
•fPXOLO MANTEQAiizASffiatotódsllha'ljf r̂  ' 
il f|»alo (IMÌO: ' ' ~ • , : ' ' ' 

1| rostro EUllEKA. è uii» (l«i «iì^ltìrl 
liquori itatiiuii.... 

Questo per la voi'itft,, perché corti fabbricanti di 
liquori, 81 approfittano in niv:* di questo periodo, 
^er manopiaro.la boutt. ,<loU'.Eapokii ingrandirò la 
toma di-jqttello; Biitorn .,fal)bMo|.zioao. 
' . 11*11100 I>ÌyÀ vìa Maroerie, UDINI! 

^I^^W^fWÌ¥*%'**i*'WfW^¥'lw^lf •• 

,̂ ;:T':*:.';,':,.:;UD.'i'NE -
Orologerie - Oreficerie - Siois 

iMim ili Veli aT?l50 
ia4' 

p a g u i . 

Orarlo feiTovlario, vedi i* paglaa 

t 
imm 
Ì : -Ll§i 

iriilL 

IL. Il: 
UaÌQj .Sepsstta gsr lljflall •; 

doliti Gasa; Eug, ^^i^^èM, %. ;:C!M>ÌX; 
[>i'.,ini«tii «lì'ÉspitóiziòiJè di. Oinivr* ::• :. 

F.̂ TOS(fflÌ: 
Preiiata Faìàrica li Reiitì Coiiiiéili 

•':•' •DBPOSI'fÒ' •• '-'•••' ••-«'l'i' 
STAMPATI PER : M U N I O I P r 

FORmTaEB'OOMPLBTi: ' 
di Cancpllerla e Materiale Scolastice» 

Caria paglia e d'imballaggio 

TAPPEZZERIEIN GARm 
Unico doiìoaìÉo ia 0ilino dal rinouifl'to 

maiiofiEQ;;:Siiloi:8||.^i^i 
":'• Bupei'ióro a tutti gii itioluoatn, ' ' ' 

l 

NEGOZIO CÀPPEiy 
anco, a R. Oapòferri ' 

UDINE - Via Cavour, =8- UDINE j 
Questo negozio è foruitp.d' uno svarij»-

tissìiad: apsdrcimeato di; cappelli; delle pjù-
marié fiibbno!iò:_N,àzipflfli.:;.ed Estere, d'as­
soluta ad vita 'pprla dtttgioiià estiva. ' 

VS':;P?^É'!t5:l:ÌtìtÀ,:. , 
Cappelli duri a Patraiae"per sole L. 4.:;» 

cappelli iles3Ìl;i'i Drappea tì'VaUputes, imaró» 
Meétor é.on: Frm^or da, L. l.SU a lì. 3i50. 

': ; : HoQ 8i teme :ooncorrein2à. : ' 

O T T r O I • 
UDINE - VIA DJILLA EOSTA,-24 - yOINE ^ 

avverte la sua spettabile anum6ro3a 
clientela, ohe oltre,' all' aver bea for­
nito il suo negozio di qualsiasi arti­
colo inerente .ali'òttica; ed apparati 
elettrici,'tiene pure pronti uu buon 
numero di gazòinatri • per il nuovo 

Gà.S • fGETi i .E . i^E:^ 
e si inoarioa delle relat ive iustalla-
laioai a prosai modioisaimi, 

http://teai.ro


Oa,ARIO FEaiU)VIAP,0 M iim\B 

"BtìIDJNs'" 

i.lO 
; • & • 

Aprivi 

' ' 6.4r>-' ' 
8.50 • 

Ì4.15 
18.20 , 

• aa.ì7 
2:5.51 " 

M," 0.10 

•8: ili 
0;"' 17.;#" 
I). 20.18 
,.iifi)!QuBito.treiiOiBÌ;iornin li iPorclOttone. 

(**) t'ai'ig da l'feàtnque,, 

Partente 
IH VliSB't 

(D. 5,— 
0. s.rz 
Oì.', 10.55 

• l ì , 14.21). 
M; 18.80 
iii.*''i7.sr 
Oi aa.zo 

Arrivil 
A «DINIi 

io.i- ! 
15.24 > 

-, 1,0,60 j 
S3..10 
21.40 
3.4 

, • ! • - . -

D. 
0. 
0. 
ti. 
0,. 

5.55 
7 55 

10.35 , 
i7.-ft"' 
I7i85 

" « . - ! - • 

9.55 
, 1.3.44 

19.V) ' 
20.50 , 

'e'.So 
0.29 m 

18;87, 

1 .i 

4 UIIIXI! 
9.25 

U . j 
17.fi  
19.40 

,80.5 

> ! + * -
I' M ' W W E • 

fti." «15 
0,'tumi., 
M. 15.42 
p. 17.̂ 5 

•i nmfn 
!•• 'T.aoi. 
, ! , l l ,20r 

19.86 
, 20.41. 

• V l ' l m i i l i l . 

rn-iisA-' 
I «.2611 

Ui.40 
20.43 

I1.11U9 

'•'tsù 

•Ci;«DOT , à rOllTOMlMO 
p,- 7.51 d.te , 
k', ' iS.5 ' 19.20 . ' 

0. n.-so"'' --''isM 

;M'. .0.36., " glso 
0. 1*2' rt.SI 

V . i / . « U "l ì / .OW itti 'Iti^^^ ÌE...JW 

ooitipliaoitKAa-j-DiiiPortojjraaiio pat'y'ehea* ;ill̂  

.1 O^t'OO.iffliJ ) ' ' jr(,i '!tiv|DH,l!-

M. 8.12 ,0.43 
Jl. U.5 , ^9.32 

0 . 16.Ì4 A 1 ^ ' I fe i f l ' , , 
M. 20.10 •*' '.-'20J*".<J 

0 . 7.11) 
a h 9.47 

fsr'farfó--

IMI; 

j • 7 . ; » I 

10.15 ' 
IT.lU 
21.22 

Bi cusiRSii, *,spii,i«Mnr,B 
0. è".'16", 9.55 
k.'.14.35^" IS',25 • 
m- •18.4()' ' " 1 10i85-' 

» 'ODINE • 

pi jSPluspr.jii _ .̂t ;«fS*il.5i 

<0' 'nm'- il'.' iH.ioi 

ttfAkvi 
Dt UIII\B A S. <l\\m.l. 

u. A. s.iBoa-Klpftoj 
R. A. 14.50 10.43, . 
R. A. 17 15 :W'?Jii 

llA 8. BiNlìU A IIIIIX'IS 

, , 13,50 . B. A. 15..'1(» 

•''W.ao' '1 "p."rtn8,55 *f" •rfTf? 

«• •• t ;• 

mvw 

BOÌHE" l l G f Sì» VIBi^^l 
I r .Hì i i ' , . (Il !! l 

VT'A'"M-ER-GATO\(E0GH.I.O^VN,-5 e 7 

' • i i : ; : : 
Chincaglierie ;--"! fccèfl^ Mode b— (Guanti) | Profumeri;e — Giuocatoli, articoli da Viaggio 

Idappeili da, pignora CQW. le senza gnarni/ione^—ì Fiorii Piuiney Nastrî  Fantasicy Stoffe novità,' ecc.̂  ec.c. 

IÌei>t>f^ito'''i:^'étU*!e\"^''^ di" tuftei' 'l',è' qti'ttlltà.:;';,,',''"',,';,,''';;;;.;;;"^.'_ ; 
. . j Pellìccie da'signora . . . t. . . . t . i i , .= da L 3 S | i a ' 3 S O ' . 

,; UOMO'0'St i r iane ;. . j . , ,,. .. •. ,.:i»„ i. ,4iCÌ!« ,4'ÉHS'' 
I - . l ' - . i > J - . r • , ' . , 

I l I I 

uomo s a i i n a n e ;•.,',,.; .. •. ,.:ii„ ii , * I O , H , * « 0 , . „ , ' , , . , , ,,. .. , , , i , , . , . , 

n i ' i i *" Manto l^o" - I sCoI la r i - Boas eco; - Manicotti pelo da JL. 1, 2, 3, 4, 6, ecc; — Gi-aMè'a8s»i''tinioi>to;,jVrtibol'Ì por Boriilo 

ìiì'/Sii'.'.;! ^ f e l ^*^ ^ ® ®",,̂ ''̂  Q'".'^ E •JL.̂ Q.QJ PEPI";" WW' • il Ò Q E S ,S Q- B"!' "^^-

' ;f;Prodtìtti chimici, galenici, drogb, medicinati' e;Proéotti speciali di .FRiiNDES.OO i l i i S l N 
l'^SpfipMiià'lFarnmqeiitlche per la Veterifiaria: ' 
'•^Acgm ìmieruli e specirtljtà nazionali ed estere. 
bO^geài di gomma per rindustria: tubi e lastre. 
tAmmianto ìii cantoni, cofda e filo. 
'lArtiéoU ortopedici : eihti erniarî  biberons, paii-
" • cicfe, ecc. ecc.' ' / • 
Articoli per la fotografa >e fotominiatura : carta 

'• aìbiimiiiala e sensibiìizsata, aristotipica, ecc. 
'•Articoli per la^ tintorih :\ indaco, aniline, legni, 

, sali, minerali ecc. 
"iÀfàcQUper la pittimi: colori, pennelli,, vernici della 

rinomata fabbrica iVoâ ŝ & Èoares di Londra. 

Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
, àiràcdiierello. —|,Premiata fabbrica a forza 

iflraulrca per la ! prepqirazìone di qualsiasi 
qualità e quantità, di còfòri: a cainp;idu6. 

Orò7 argento, alluinirtio ed altri' rnelaUi in foglie. 
Deposito candele di i cera. . i 
Prodotti chiinici per l'agricoltaKaH e ; panelli per 
, alinienlazióiie deli bestiame, 

yquori — Conservî  assortite. 
'S,pi;(i,'^i'io jjf'foVtì a i e riti d a l l ' o-rig-in|e 

• • si»EemLiTà FEBB'o-GHiii'A' mBtmmO' 

«sìiiim 
da prendersi solo, all'acqua 
' od al seltz. 

:.- -Questo liquore accresce l'appetito,' 
facilita' la digestione 

• 6'rinvigorisce l'organismo. 
, Si prepara o si vende dall'Inventore , 

F u g a g i i B , , - Gliimioo-]ra,rina(jite - t - fagrt .s j ; t i a 
ed a UDINE presso le BOTTIQ-LIEBIB DOBTA 

mmmismx^^ssÉ^ss^mssmmsmmBm 

r r \ D A P O ! . 'i'i'foglio i)ii>lc?i8e(He"'iale)l Trifoulii) imintn hriieniia). Trifoglio 
r U n A u u l , iiiMilMlo (hTimialejTrìrciKlioiU'IlBMilitile, ICIIM Meìua oS]i!iBiia 
(Rarantitac-eiilo tìi yroìiqo}, Liiiitnella o Siitiolrpilo'n niROllu (tcliiB t'(,'iî '̂ *'it"*i " ' 
i, l O O al qiiiulate Sultti \!ioinosK(i&i-catoj, (ì(dcs{n|i(i, Ethn itJ(ij.'fif[('.{ij u i /nello 
L. 5 0 n l i|iilutale. Ktha uUifcsima, Erba iieimiola, liroiiia l'osltica, (..iiirHgKine o 
l.a\(incBo, Fieno (ìteio, VeuLla, Lupini, Sorgo. • 
n n W I P n C i y i n W I - ° ^ia,ougn <H s e m e n t i fomi'gpjB a f f a n o tiVa. 
l i U m r U o l i l U I N I . W t u r a d e i t e r r é n o l.er ta lormiirli^nc tli'pMlciié 
(il ilitiutu uiiielliiila il. iUtiì Chilo. Nei ULCODDIIO & Cliili i>cr niiilf i<«)'hi iji luliah-

VECCIA VELLl!lTATA4.!;Sf.̂ 'fdf.'Slfc',f'»'" "'"'""" '"' ''"'̂ " 
PERSICARIA Di SACKAUN: SW/CSl^-" - ' " "'•'"• 
CICERCHIA Dli WAGNER : SF^aSL S S^,r ̂ ^!^.^ 
R A R R A R l F T n i f '''"• ^"«"*-''̂ '" '^^"*^^'^i''l?. V 3 - s o ai l'I"'"- Bail>.iljifi-

5 0 un vacco di U'O Kifimnii. 
(U fora^vin d«)le . , 
loia Ciiieslia I-. 3 ni Ululo 

CAROTA da foraggio sjieclale pei cn>atii L. 7 al Clillo. 

CAVOLO 
a .foraggio delle vacclie (aitcwa 2 metri) L. 6 i 

RAPA. 
da foroggia Li 5 ftl Chilo. 

tn tAU. Scorni ^ 3 0 a! Qiiiululo. Aven. 
il Qiiinla'o. — M 

nera d l rtv'lieii 
iia vaialo di 

h ,UO al 
Quiulalo, ~ A v e n a ftl rjincoin,.MIjC0ieaÌeiil più'pcjfiuifno (tiliinhiito KIJ 

•i|ile'ìlì ultimi anni. Hoiiflila enorme lanlo di Rinno uhe di lajslia Vii pucco ]Hf 
eittift di 6 ClilU L. & — F j - u m e n t o M .y^ io <» i,ob-o jichatiio, ( i r n n o -
t u r c o giallo grosùOlo^hardo, H l g m i l c t t o . Q- impant n o . nra.tmtiipi '(io 
o Ma\» glei O e n t o g i Q r n l , il più ,i)i:9^nlli\(i 4 il più ineuuc» 'li UtlK i t'iii-
mptilnili. U» parco di 6 Chili L. 4 . — n i z p di y r m u w t T c ^ , " d f o u >~ 

1 v n r o w a , S e g a l e d ip r lSnaVt f rB , ,PAni ' i , ry i tnl iQ, t ìar t t t<eno s^ori jo . 
n D T A f f * ! . AngiiriV, Aspaiajji. Mulini ih fi e •inni pfi pioiila prutiivioiie 
U n I A u g i . L 4 al eeiilo - l ìHhili i i- lnl , < ai-lnh, liiimlnm 1, • • iahom. . 
— GardOn«, CaiDle, Ciivotlioii, Cavoluii/ti, n n,», Cliolle. Inculi l-nUi j-'lie, 
PeiPioiii, Piselli, Pomiuoio, Kape, Zi u li fi ' i.-filrt tmi 3nfiia/({«'•l'miitili doilo 
baulauU por foriilru orta)i|:l duraitlc tutu I am ,il:i a<l una annglia bi 4 d & pur-
soiie, L. 0 , fianca di Ivlla le Mighe m tulio il llcyi.n. 
r i f i n ì , Asln, ftwaraini, tisiUmmìi'ii, Hi'Us iJi iiultc, CuiCiaiie, pitpHien, Po-
r i u n ì • lunlfl, Garoiaiìi^ NusLiiml, Violaci'•celio, Violo dei pell^^i;I•l. un cui-
tocQÌo Cent, B O . — Veihene, Ziimi», IVnseda o Amoniit, niicuioi'tio Ceni. b ù . 

«CuselUi onn 30 quft[lt& lemenli di florì, U 3 i & 0 ìrauca di tuiiQ te ->peae. 

D A T A T C ^ ' ffran r e d d i t o : F a t a t a J u l l la più precoce a la miglior» 
r / ^ I A I C per la^pla, L. 3 0 al Quìnlale. — P a t a t a (b i f f an t e di Pauls«B 
dl'gnuidi sitnai p iudiUionei ,Pa ta ta J m p e r a t b r e . ^ P a t a t a M o u t i ; d e l 
l.Sfriix i n a r a t a Gìopin M i l a n e s e vera quarantina L. 3 5 ai quintale. 
P e r o di l e r t ' a iv T o p l n i m b o u i * . ' " ' ' 

P U M T r , M b e r ' fi uT i i r sH . , Allumi, Aif)icocclii, Cpaiagiu, CUlngi, |:'ii.b|, 
ìf\'^ I L , Knlu 0 l.nu del (ìim))oiiti h. 3 cad.innu —"Mandoili, Mclngujiii, 

Mi'li, ^n. 1. DliM, l'eli, Viì%\u, Sn->llit. ctil|f'/inne dello SO migliali'Pera ui\«-|iflr 
laiifil.i elic ni.iliiuiiKi d,il l'iiijtno all'apulo' L O - ('olle/iniie comiioan di 12 
ì 'nniniiiH'^lar ' H AIIIÌCULUH,!» Meli, 2 Pebclìì, 2'Simiii,'9 Cologtn, imbMUtee 
(i,ipi-(ni alili SU?ljUijp dj Milano L. I O , ^ 

GELSI lauto ad iillo II siti el e a ceppuiii o da su'pe > \ 

P i A hn e P "" ì m b o e c h u n o . ' t " e p e r v i a l i e p a s i e f r t j l - " Atcri. 
! A n 1 e fieliilis Cni'ini'i, l|-i'('i'n»-iaiii Faggi, IMTÌ.SÌUI, Oiiiii, Pliilanl, PlypI'U 

Qi'euii', il hniip, ALIHIC, feq me, 'Jigli.j , 

CONIFERI: Mieli, T D U , i;(>dio l'eudaia, (ipie,si, Giticpn, l'ini, j 
lìoliii la 0 Afaeia 

0 tll inil!B Spino 
( (iVc îKdij, hnimiHo, 14-

r t A l i I t Spiiio^fl, inanime 4II1- u ic i <wt/>t mili 
fuiiidi, ('jiijo I iMu, Spinu <',iiinn:U<'ilo, ^ìtniit<^n, S^i 
jsii'-liii, tliisLii, eie. 
D i A h I T r ' i r r h m n ' o a n t i i . Vile del Caniid,i, ill.tini', IvlofO, Lonit-em, Cld-
" ( A i u D»wlii)i, P,isiifloiri, 
D A O A l Mlli>i!'nii:'llii'n, n Imn liiailcO, i'-s.iilgi.iHo-ebtaPo 0 oiftitce L 1. 
n l j o A Ì ogni fsmpl.m- - Colh'/i.n,. cornac, t,i ih m pi.uila di U.jt ìo tn iO 
Loloil. K h,|i,.-i' iilioiui.lì, N. 4 Ro-f ilir!t*'iluiii.li« Vd imhMIate In (pialRUsi 
lomniiB d iiiHia j u 0 . i , ^ • t ' . 

L o a n d » I, CVo'somini , G a r d e n i e , M a g n o l i e , M u a a E n s e t e , 
Pc tpniH, O i g l i , T n b s r o s o . - ( 
A D T i P n i l l ' i ' ìi **t"i<< fl''Qrtta 1 t i r a CotU'lk (cr inr-cslo (iafUiiK per 
M n ' l i U U L I Ipgn.dr U(|i i(iù liihQltimdB.'PoherB ni {laliacto, Poiftliu OliiùBani 
per tlaie il sfiltHlti di i,i(rw ••' • 

• Pfeilato SlÉli3utfl Ai fa i ; B,otaiiiC!i' 
MilANO - Corso Loreto n, 64 - .MIWNO 

Stablllmanto fondato net i s n - 11 BKI vasto d'Italia 

lì 

« 

ar,;r.T' ',.-4 ? - V 3 C K 3 S ^ 

assume qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità* 

http://17.fi

